 Parrocchia S. Rita – Villaricca                                                                                      Giovedì 19/6/08 
[image: image1.jpg]






Non temete! Gridatelo sui tetti!

G. Nell’invitarci ad annunciare e testimoniare che il Regno di Dio è vicino, Gesù si preoccupa di rassicurarci, esprimendo per ben tre volte l’imperativo: «Non temete!»

Cristo è divenuto compagno dei nostri giorni, difficili, monotoni, insignificanti per illuminarli della sua presenza. Egli, comunicando a noi la sua vita e la sua forza, diviene la ragione della nostra fiducia, il compagno di viaggio nel nostro cammino, la sicurezza in ogni scoraggiamento.

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Il discepolo fedele, nel suo impegno per la diffusione del Vangelo, incontrerà svariati ostacoli, ma non dovrà mai farsi prendere dal timore poiché la certezza che Dio è con noi sempre non lo abbandonerà mai.
(S) Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10,26-33)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli». Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) La Buona Novella non è un segreto da conservare in circoli esclusivi, né una dottrina 
da far conoscere solo a pochi eletti. Tu vuoi, Gesù, che la tua parola di consolazione e di speranza raggiunga ogni uomo ed ogni donna. E dunque ci metti in guardia da uno degli ostacoli più consistenti che incontriamo sul nostro cammino: la paura, paura degli uomini, del loro giudizio e delle loro reazioni, del loro rifiuto e delle loro beffe, dei loro insulti e del loro disprezzo. Hai visto giusto, Signore,

perché è proprio questa paura che talvolta mi paralizza, mi blocca, mi impedisce di fare e di dire 
quello che ritengo conforme al tuo Vangelo. È questa paura che mi afferra le viscere e mi suggerisce mille scappatoie, mille congetture e compromessi, pur di evitare il momento cruciale, pur di sfuggire 
alla persecuzione, pur di non dover affrontare il sorrisino sornione, la critica dietro le spalle,
 la valutazione negativa, l'accusa di essere un po' fanatico o comunque eccessivo.
Signore, liberami da questa paura!

Tutti

Signore, che affidi alla nostra debolezza l’annunzio profetico della tua parola, 
sostienici con la forza del tuo Spirito, perché non ci vergogniamo mai della nostra fede, 
ma confessiamo con tutta franchezza il tuo nome davanti agli uomini, per essere riconosciuti da te
 nel giorno della tua venuta. Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. Dai tempi di Gesù, è sempre stato difficile predicare il vangelo autentico. Fin dai tempi di Geremia è un rischio fare il profeta. Se spesso ricordiamo con ammirazione la Chiesa dei martiri, non si dimentichi che oggi più di ieri ci sono dei martiri...! La presenza dei cristiani dà fastidio perché la loro condotta è un giudizio severo sui prepotenti e la loro azione dirompente contro ogni signoria che non sia quella di Cristo. 

2L Oggi il vangelo ci ripete: 
(S) "Non temete, non abbiate paura, non abbiate timore..!",
e  ci esorta ad un'appassionata confessione di Cristo, senza vergognarci di Lui.
Tre sono i motivi che rendono il cristiano missionario coraggioso e fiducioso del vangelo. Il primo sta nella certezza sicura del successo finale del messaggio di Cristo e del suo Regno: quello che oggi appare nascosto e povero, dovrà essere manifestato e si imporrà alla fine a tutti come realtà unica e vincente. 
(S) "Non c'è nulla di nascosto che non debba essere svelato,
 e di segreto che non debba essere manifestato".

"Il Regno dei cieli si può paragonare a un granellino di senapa. 
Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, diventa un albero, 
tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami"

(Mt 13,31-32).

Coraggio! Anche se si vuol chiudere i cristiani in sacrestia ("vi dico nelle tenebre"), non scoraggiamoci, non mimetizziamoci, predichiamo il vangelo apertamente ("sui tetti"), davanti a tutti. Diceva Carlo de Foucauld:
(S) "Gridiamo il vangelo con tutta la vita"!


Il secondo motivo di coraggio sta nel fatto che gli uomini possono accanirsi contro la vita del corpo, ma non hanno alcun potere sulla vera vita, quella che si fonda su Dio e avrà in Lui il suo compimento. 
(S) "Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; 
temete piuttosto colui che ha il potere di far perire l'anima e il corpo nella geenna".

L'unica paura da avere è di perdere l'anima, di perdere la fede, di perdere la vita eterna. Quanti genitori oggi sono preoccupati della salute fisica o della scuola,... e non hanno trepidazione e paura per la perdita della fede dei loro figli...! Quante campagne televisive si fanno sul degrado dell'ambiente, ma nessuna sul degrado morale, l'indifferenza e l'ateismo che invadono sempre più la nostra cultura! 

Terzo motivo di fiducia: Dio non può abbandonare chi si spende per Lui, Lui che si cura persino delle cose più semplici. 
(S) "Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra 
senza che il Padre vostro lo voglia. Non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri".
La Provvidenza di Dio sa e guida ogni cosa; e non in un modo generico, ma personalizzato,…

(S) …perché "perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati".
Geremia ne era persuaso: 
(S) "Il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo i miei persecutori cadranno
 e non potranno prevalere. Signore degli eserciti, io a te ho affidato la mia causa!"
(Geremia 20,11-12)

E' questa la fiducia del discepolo che prende a cuore la proposta di Dio e, per questo suo zelo, deve sopportare insulti e oltraggi. C'è infatti chi non riconosce il Signore e insulta gli amici di Dio che provano lo zelo per la sua casa. 
(S) La preghiera del discepolo poggia sulla grandezza della bontà del Signore;
 trova forza nella fedeltà, nella tenerezza e nell'amore gratuito che Dio manifesta.
La risposta di Dio diventa incoraggiamento per gli umili, che possono confidare solo nel Signore.

Nel tuo grande amore rispondimi, o Dio!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Salmo 68

Tutti

Nel tuo grande amore rispondimi, o Dio.

(S) Per te io sopporto l'insulto e la vergogna mi copre la faccia;

sono un estraneo per i miei fratelli, un forestiero per i figli di mia madre.

Poiché mi divora lo zelo per la tua casa, ricadono su di me gli oltraggi di chi ti insulta.

Tutti

Nel tuo grande amore rispondimi, o Dio.

(S) Io innalzo a te la mia preghiera, Signore, nel tempo della benevolenza;

per la grandezza della tua bontà, rispondimi, per la fedeltà della tua salvezza, o Dio.

Rispondimi, Signore, benefica è la tua grazia; volgiti a me nella tua grande tenerezza.

Tutti

Nel tuo grande amore rispondimi, o Dio.

(S) Vedano gli umili e si rallegrino; si ravvivi il cuore di chi cerca Dio,

poiché il Signore ascolta i poveri e non disprezza i suoi che sono prigionieri.

A lui acclamino i cieli e la terra, i mari e quanto in essi si muove.

Tutti

Nel tuo grande amore rispondimi, o Dio.

Canto

G. Allontanata la paura degli uomini, si è liberi di confessare tutta la nostra adesione a Cristo e a Dio. L'impegno è di riconoscere Gesù davanti agli uomini, apertamente: 
(S) "Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini,
 anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli".
3L Non è solo questione di superare "il rispetto umano"; una missione attende il cristiano: proclamare quell'unica verità che salva il mondo e gli uomini. Non è un lusso il vangelo, ma una necessità. Tanto più grave quindi la responsabilità di chi col battesimo è stato caricato della sua trasmissione e della testimonianza. 
(S) Chi si tira indietro, chi si vergogna di Cristo e della propria fede.. in famiglia, in ufficio, 
al club degli amici, "..anch'io - dice Gesù - lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli"!

Sono parole che devono scuotere il nostro anonimato, il nostro stare nelle quinte senza troppo rischiare di esporsi. 
(S) Viviamo un cristianesimo troppo intimistico e borghese, che spesso combacia
 col buon senso comune, con quella pura razionalità che taglia tutte le punte provocatorie
 e specifiche dello stile evangelico. Prima forse che per pigrizia, per l'ignoranza stessa
 dei più precisi contenuti della fede, sia dottrinali sia morali.
Anche l'esaltazione che oggi si fa del "ruolo morale" della Chiesa nel mondo, lo è per semplici valori umani (pace, diritti umani, giustizia...) - importanti certo, e parte del vangelo -, ma ben lontani dallo specifico riferimento a Dio, alla salvezza unica portataci da Cristo, all'opera di riconciliazione e santificazione dello Spirito santo! Ogni umanesimo non fondato (cioè risanato ed elevato) sull'opera di Cristo, è un umanesimo parziale, distorto e controproducente! 


(S) Impegniamoci ad annunciare e a testimoniare Cristo: oggi più di ieri è necessario!
Molta gente sente forte il bisogno di spiritualità, è alla ricerca del senso della vita ed è come più toccata dalla nostalgia di Dio. Quando questa ricerca è allo sbando sfocia in forme ed esperienze religiose irrazionali e antiumane: sette, magia, teosofie orientali, .. o sentimentali devozioni alla ricerca del sensazionale e del miracolistico. C'è bisogno urgente di porre con forza e chiarezza i fatti di Dio alla conoscenza di tutti, segnalandoli attraverso i fatti dell'amore umano gratuito che sono ancora capaci di richiamo anche per l'uomo più distratto e lontano. Missionarietà che passa dalla carità, o, se si vuole, come diceva san Paolo: 
(S) “Vivendo secondo la verità nella carità”

(Ef 4,15)

L'invito odierno di Gesù è a non scoraggiarci; ma non per presunzione nostra. Il nostro coraggio viene da Cristo che ha vinto il mondo! Al molto male, Dio in Cristo ha contrapposto un più grande bene. Ce lo dice san Paolo  nella densa pagina della Lettera ai Romani: 
(S) "Il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo (Adamo) morirono tutti, molto di più la grazia di Dio e il dono concesso in grazia di un solo uomo,
 Gesù Cristo, si sono riversate in abbondanza su tutti gli uomini"
(Rm 5,15)

Abbiamo a disposizione più risorse per il bene che per il male. Sta solo a noi crederci e utilizzarle. Questa è la ragione e la forza della speranza dei cristiani: essere capaci di andare anche controcorrente, nella certezza della loro vittoria finale!

(S)"Che cosa hai rischiato tu per la tua fede?" 

Quando lungo la giornata avvertirò il peso, la fatica, il "pericolo" a cui mi espongono il credere
 e il testimoniare Gesù, riascolterò il suo "Non temete" e la buona notizia che lo fonda.

«Non abbiate paura, aprite anzi spalancate le porte a Cristo! […] 

Egli non toglie nulla, e dona tutto. Chi si dona a lui, riceve il centuplo.

Sì, aprite, spalancate le porte a Cristo – e troverete la vera vita!»

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Noi vogliamo venire dietro a te, Gesù. vogliamo continuare a seguirti, passo, passo, 
sulla via della Croce portando nel cuore ogni fratello come amico. 
Noi vogliamo essere per te amici fedeli ma tu, Signore Gesù, 
non permettere che ci lasciamo afferrare dalla paura e dalla stanchezza. 
Infondici l'ardore del tuo Spirito per aderire a Te 
e con Te dare la vita in forza di quell'amore più grande 
che abbraccia ogni creatura. 
Amen.
Canto

Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. Come è davvero bello incontrare giovani, donne, uomini che "vivono di Dio e illuminano tutto e tutti". Davvero in loro non c'è paura...perché sono di Cristo. Gridiamolo sui tetti che Dio è grande, che Dio ci ama, che Dio è presente, come il cuore dell'innamorato che, gonfio, vuole comunicare a tutti la sua esperienza. All'uomo indifferente oppure travolto dal caos della vita, Gesù annuncia il tenero volto di un Dio che cammina con noi. Gri​diamolo sui tetti!

(S) Quanto coraggio e quanta forza sono necessari per vivere un vero cristianesimo!
 Ma bisogna avere piena fiducia nella parola e nella promessa del Signore: 
«Coraggio! Io ho vinto il mondo. Io sono con voi sino alla fine del mondo».
Gridiamolo sui tetti! Non nelle Chiese, non nelle sacrestie, non al piccolo gregge,

 ma nella piazza, al bar, in ufficio. La fede è stata a lungo nascosta nei tabernacoli, 
senza avere il coraggio di contagiare la nostra vita. Questo sicuramente è uno dei drammi più seri 
della nostra fede: relegare in angusti spazi di sterile spiritualismo la verità che Dio ci ha donato.
Non è forse parte di questo dramma l’aver cacciato Dio dalla nostra economia, dalle nostre scelte, 
dalle nostre famiglie, dalla nostra cultura, per essere idolatrato nel tempo del sacro?

Non è forse parte di questo dramma il fatto che molti uomini guardano con sospetto al Vangelo,
 quasi fosse una rinuncia alla piena umanità? Gridiamolo sul tetto questo Vangelo, facciamocene carico,
 entriamo nella compagnia di chi prende sul serio l'ansia di pienezza che inquieta il Signore. 

Tutti

Fammi testimone del tuo vangelo, Signore! Dammi coraggio per non negare di conoscerti, 
quando i colleghi ridono parlando di te  come di un mito e dei tuoi seguaci come di gente alienata.
 Dammi forza per non spaventarmi, quando mi accorgo che essere coerente con il tuo insegnamento 
può significare essere un perdente e trovare sbarrate molte strade nella società. 
Dammi la gioia di sapermi con te, quando resto isolato dagli amici  che ritengono una perdita di tempo
 la preghiera e l'eucaristia. Dammi di superare ogni rispetto umano per non vergognarmi del vangelo, quando essergli fedele comporta il sentirmi 'diverso' dalla grande folla che fa opinione e costume. 
Fammi, o Signore, testimone del tuo amore!
Amen! Amen! Amen!
Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"

















“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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